


Narrativa
Francesco  Abate,  I  delitti  della
salina, Einaudi, 2020

Quando una  delle  sigaraie  –  le  manifatturiere  del
tabacco – va a chiederle aiuto, Clara Simon non sa
che fare.  È una bella  ragazza,  con quegli  occhi  a
mandorla  ereditati  dalla  madre.  Clara  vive  con  il
nonno, uno degli uomini più in vista di Cagliari, e
lavora  all'«Unione»,  anche  se  non  può  firmare  i
pezzi:  perché è una donna, e soprattutto perché in
passato la  sua  tensione verso  la  giustizia  e  il  suo
bisogno  di  verità  l'hanno  messa  nei  guai.  Ma  la
sigaraia  le  spiega  che  i  piciocus  de  crobi,  i
miserabili  bambini  del  mercato,  stanno

scomparendo uno dopo l'altro e, di fronte alla notizia di un piccolo cadavere
rinvenuto alla salina, Clara non riesce a soffocare il suo istinto investigativo.
Grazie all'aiuto del fedele Ugo Fassberger, redattore al giornale e suo amico
d'infanzia, e al tenente dei carabinieri Rodolfo Saporito, napoletano trasferito da
poco in città e sensibile al suo fascino, questa ragazza determinata e pronta a
difendere i più deboli attraversa una Cagliari lontana da ogni stereotipo, per
svelarne il cuore nero e scellerato. 

Julian  Barnes,  L'uomo  con  la
vestaglia rossa, Einaudi, 2020 

Nell'estate del 1885 tre francesi giungono a Londra
per un viaggio di piacere. Pur eleganti e disinvolti, i
tre  formano «uno strano trio»:  il  conte Robert  de
Montesquiou-Fezensac,  il  principe  Edmond  de
Polignac  e  il  dottor  Samuel-Jean  Pozzi.
Frequentano gli stessi salotti mondani della Parigi
fin de siècle, e li influenzano al punto da meritarsi
una  trasposizione  artistica,  in  forma  letteraria  o
pittorica, ad opera di alcuni fra i più grandi artisti
loro  contemporanei.  Ma  che  ci  fa  un  medico
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borghese fra individui di così alto lignaggio, in una società tanto rigidamente
stratificata? Samuel-Jean Pozzi è il figlio di un pastore di provincia, ma diventa
un chirurgo e ginecologo di fama per aver messo a punto tecniche pionieristiche
nella  sua  specialità  medica.  Entra  nelle  grazie  dell'aristocrazia  parigina  per
averne  curato  un  buon  numero  di  esponenti  femminili,  e  altrettante  averne
amate.  Ma soprattutto la sua affinità con i poeti,  gli  artisti  e i  pensatori  più
celebri della Belle Époque è dovuta al suo fascino di uomo di scienza e al suo
amore per la razionalità e il libero pensiero. 

Stefania  Bertola,  Via  delle
Magnolie 11, Einaudi, 2020

I  Boscolo  sono  una  famiglia  come  tante?  Non
proprio.  Abitano quasi  tutti  nella  palazzina di  via
delle Magnolie 11 e non disdegnano finti omicidi,
gare  truccate  e  amori  clandestini.  In  una  parola,
hanno  una  morale  tutta  loro.  Altrimenti  perché
continuerebbero  ad  affittare  l'appartamento  del
secondo piano a quel donnaiolo di Lorenzo, senza
comunicarlo  alla  legittima  proprietaria?  E  perché
dovrebbero  avvalersi  di  un  detective  privato
travestito da palma per impedire a lei, la legittima
proprietaria, di scoprirlo? Nato come un romanzo a

puntate durante il  lockdown, potente antidoto ai limiti  della clausura, questo
primo capitolo della saga dei Boscolo ci travolge con i suoi personaggi e le loro
sgangherate avventure, in uno scenario che assomiglia poco alla vita reale, ma
che della vita reale ha tutta la sapiente, incontenibile follia. 

Cristina  Cassar  Scalia,  Sabbia
nera, Einaudi, 2018 

Mentre Catania è avvolta da una pioggia di ceneri
dell'Etna, nell'ala abbandonata di una villa signorile
viene ritrovato il corpo di una donna mummificato
dal  tempo.  Del  caso  è  incaricato  il  vicequestore
Giovanna  Guarrasi,  detta  Vanina,  trentanovenne
palermitana  trasferita  alla  Mobile  di  Catania.  La
casa è fatiscente, pressoché abbandonata dal 1959 e
saltuariamente abitata da Alfio Burrano, unico erede
del patrimonio di famiglia. Risalire all'identità del
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cadavere è complicato, e per riuscirci alla testarda e scontrosa Vanina servirà
l'aiuto del commissario in pensione Biagio Patanè. Districandosi tra le ragnatele
del tempo, il vicequestore svelerà una storia di avidità e risentimento che tutti
credevano ormai sepolta per sempre, e che invece trascinerà con sé una striscia
di sangue fino ai giorni nostri. 

Cristina Cassar Scalia,  La logica
della lampara, Einaudi, 2019

Sono le quattro e trenta del mattino. Dalla loro barca
il  dottor  Manfredi  Monterreale  e  Sante  Tammaro,
giornalista  di  un  quotidiano  online,  intravedono
sulla costa un uomo che trascina a fatica una grossa
valigia e la getta fra gli scogli.  Poche ore dopo il
vicequestore Vanina Guarrasi  riceve una chiamata
anonima:  una  voce  femminile  riferisce  di  aver
assistito all'uccisione di una ragazza avvenuta quella
notte  in  un  villino  sul  mare.  Due  fatti  che  si
scoprono legati  e  dànno il  via  a  un'indagine assai
più delicata del previsto. La scontrosa Vanina, la cui

vita privata si  complica di giorno in giorno, dovrà muoversi  con cautela fra
personaggi  potenti  del  capoluogo  etneo.  Ma  anche  grazie  all'aiuto  del
commissario in pensione Biagio Patanè, con il quale fa ormai «coppia fissa»,
sbroglierà un intrigo che, fino all'ultimo, riserva delle sorprese. 

Cristina Cassar  Scalia,  La salita
dei saponari, Einaudi, 2020. 

Solo  un  caso  molto  complesso  può  distogliere,
anche se per poco, il vicequestore Vanina Guarrasi
dalla caccia ai propri fantasmi e riportarla in azione.
Anzi,  qualcosa  di  più  di  un  caso:  un  intrigo
internazionale all'ombra dell'Etna.  Esteban Torres,
cubano-americano  con  cittadinanza  italiana  e
residenza  in  Svizzera,  viene  trovato  morto  nel
parcheggio dell'aeroporto di Catania;  qualcuno gli
ha sparato al cuore. L'uomo ha un passato oscuro, e
girano voci che avesse amicizie pericolose, interessi
in  attività  poco  pulite.  Eppure  le  indagini  sono
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completamente arenate: nessun indizio che riesca a sbloccarle. Questo finché a
Taormina, dentro un pozzo nel giardino di un albergo, si scopre il cadavere di
Roberta Geraci, detta «Bubi». Torres e Bubi si conoscevano. Molto bene. Con
l'aiuto  della  sua  squadra  e  dell'immancabile  Biagio  Patanè,  commissario  in
pensione che non ha perso il fiuto, Vanina riporterà alla luce segreti che hanno
origine in luoghi lontani. Ma non potrà dimenticare gli incubi che la seguono
fin  da  quando  viveva  a  Palermo.  Questioni  irrisolte  che,  ancora  una  volta,
minacciano di metterla in pericolo. 

Serena  Dandini,  La  vasca  del
Führer, Einaudi, 2020 

Un'istantanea  in  bianco  e  nero  coglie  una  donna
dalla bellezza struggente immersa in una vasca da
bagno del tutto ordinaria. Guardando bene, però, in
basso ci sono degli anfibi sporchi di fango, e in un
angolo,  sulla  sinistra,  un  piccolo  quadro.  Il  viso
nella  cornice  è  quello di  Adolf  Hitler,  il  fango è
quello di Dachau; lei, la donna, è Lee Miller: ha da
poco  scattato  le  prime  immagini  del  campo  di
concentramento liberato, e ora si sta lavando nella
vasca  del  Führer.  Prendendo  spunto  da  una
fotografia che ha scoperto per caso, Serena Dandini

si  mette  sulle  tracce  di  Lee  Miller  Penrose,  una  delle  personalità  più
straordinarie del Novecento. 

Alessandro  D'Avenia,  L'appello,
Mondadori, 2020

E se  l'appello  non  fosse  un  semplice  elenco?  Se
pronunciare un nome significasse far esistere un po'
di  più chi  lo porta?  Allora  la  risposta  "presente!"
conterrebbe  il  segreto  per  un'adesione  coraggiosa
alla  vita.  Questa  è  la  scuola  che  Omero  Romeo
sogna.  Quarantacinque  anni,  gli  occhiali  da  sole
sempre  sul  naso,  Omero  viene  chiamato  come
supplente di Scienze in una classe che affronterà gli
esami  di  maturità.  Una  classe-ghetto,  in  cui  sono
stati confinati i casi disperati della scuola. La sfida
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sembra impossibile  per  lui,  che  è  diventato cieco e  non sa  se  sarà  mai  più
capace di insegnare, e forse persino di vivere. Non potendo vedere i volti degli
alunni,  inventa un nuovo modo di fare l'appello,  convinto che per salvare il
mondo occorra salvare ogni nome, anche se a portarlo sono una ragazza che
nasconde una ferita inconfessabile, un rapper che vive in una casa famiglia, un
nerd che entra in contatto con gli altri solo da dietro uno schermo, una figlia
abbandonata, un aspirante pugile che sogna di diventare come Rocky... Nessuno
li vedeva, eppure il professore che non ci vede ce la fa. 

Giancarlo De Cataldo,  Un cuore
sleale, Einaudi, 2020 

Quando il mare di Ostia restituisce il  cadavere di
Ademaro  Proietti  –  palazzinaro  di  successo  e
personaggio  di  rilievo  negli  equilibri  politico-
economici  della  capitale  –  la  prima ipotesi  è  che
l'uomo  sia  annegato  in  seguito  a  una  disgrazia,
cadendo  dal  suo  gigantesco  motor  yacht  durante
una gita con i figli e il genero. Eppure c'è qualcosa
che non torna. È davvero così o è Manrico a essersi
fissato?  Magari  si  è  lasciato  suggestionare
dall'abitudine a pensar male dell'impulsiva ispettora
Cianchetti, il più recente acquisto della sua squadra
investigativa. Stavolta nemmeno l'opera lirica, che

da sempre lo ispira nella soluzione dei casi, sembra volergli venire in soccorso.
L'unica certezza è che la famiglia del morto ha più di un segreto da nascondere.
Del resto, e lui lo sa bene, quale famiglia non ne ha? 

Maurizio De Giovanni, Fiori: per
i  Bastardi  di  Pizzofalcone,
Einaudi, 2020 

Savio Niola, proprietario di uno storico chiosco di
fiori, è stato ammazzato. Un delitto che sconvolge
Pizzofalcone, perché l'anziano era amato da tutti nel
quartiere. Lo consideravano una specie di «nonno
civico»,  che  non  avendo  una  famiglia  propria  si
prodigava per quelle degli  altri.  Aiutava i giovani
spingendoli a studiare, cercando di tenerli lontani da
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strade senza ritorno; chiunque si rivolgesse a lui poteva contare su una parola
gentile, su un po' di attenzione, se necessario su un sostegno materiale. Eppure è
stato letteralmente massacrato. Chi può avere tanto odio, tanta rabbia in corpo
da compiere un gesto simile? Poco tempo prima l'uomo si era esposto contro il
racket che taglieggia i commercianti della zona, ma la pista della criminalità
organizzata non convince i Bastardi, ancora una volta alle prese con un caso
difficile da cui, forse, dipendono le sorti del commissariato. Un commissariato
che, per loro, è ormai molto più di un luogo di lavoro. Come per Savio era il
suo chiosco. 

Donatella Di Pietrantonio,  Borgo
Sud, Einaudi, 2020 

Adriana è come un vento, irrompe sempre nella vita
di sua sorella con la forza di una rivelazione. Sono
state bambine riottose e complici, figlie di nessuna
madre. Ora sono donne cariche di slanci e di sbagli,
di  delusioni  e  possibilità,  con un'eredità  di  parole
non  dette  e  attenzioni  intermittenti.  Vivono  due
grandi amori, sacri e un po' storti, irreparabili come
sono a volte gli amori incontrati da giovani. Ma per
chi  non  conosce  la  lingua  dell'affetto  è  molto
difficile aprire il cuore. 

Mark  Haddon,  La  focena,
Einaudi, 2020 

Angelica è la sola superstite del disastro aereo in cui
ha perso sua madre. Da allora suo padre Philippe si
occupa di lei e la circonda di ricchezze e privilegi. E
forse  di  troppe  attenzioni.  Per  evadere  da  quella
gabbia  dorata,  Angelica  può  contare  soltanto  sui
libri:  dèi  capricciosi,  intemerati  eroi  e  guerriere
valorose  affollano  cosí  la  sua  fantasia  e  le  sue
giornate.  Almeno  fino  all'incontro  con  Darius.
Quando il giovane coraggioso si propone di aiutare
Angelica, gli eventi prendono una piega inaspettata.
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Al punto che l'unica cosa che resta da fare è imbarcarsi sulla misteriosa Focena
e affidarsi completamente alla sua rotta... 

Larry  McMurtry,  Lonesome
Dove, Einaudi, 2019 

In uno sputo di  paese al  confine fra il  Texas e il
Messico,  Augustus McCrae e Woodrow Call,  due
dei piú grandi e scapestrati ranger che il West abbia
conosciuto,  hanno  cambiato  vita:  convertiti  al
commercio di bestiame, ammazzano il tempo come
possono.  Augustus  beve  whiskey e  gioca a  carte,
mentre  Call  lavora  sodo  dall'alba  al  tramonto.
L'equilibrio  si  spezza  quando,  dopo  una  lunga
assenza, torna in cerca d'aiuto un vecchio compagno
d'armi,  il  seducente  e  irresponsabile  Jake  Spoon,
che descrive agli amici i pascoli lussureggianti del

Montana, dando fuoco alla miccia dell'irrequietezza di Call: raduneranno una
mandria di bovini, li guideranno fin lassù e saranno i primi a fondare un ranch
oltre  lo  Yellowstone.  Eroi  e  fuorilegge,  indiani  e  pionieri,  la  malinconia  di
un'epoca al tramonto e l'eccitazione di una cavalcata selvaggia. L'avventura che
non finirà mai: questo è il West. Traduzione di Margherita Emo. 

Murakami Haruki,  Abbandonare
un  gatto:  dove  parlo  di  mio
padre, Einaudi, 2020

Nei  suoi  romanzi  e  racconti  Murakami  ha  creato
un'infinità di mondi, e ne ha svelato ogni segreto ai
lettori. Ma c'è una dimensione in cui la sua penna
non  si  è  quasi  mai  avventurata:  la  sua  vita.  Con
Abbandonare  un  gatto,  Murakami  scrive  per  la
prima volta  della  sua famiglia,  e in particolare di
suo padre. Ne nasce un ritratto toccante, il racconto
sincero  del  «figlio  qualunque  di  un  uomo
qualunque». E forse proprio per questo speciale. A
tradurre  in  immagini  questo  delicato  racconto

autobiografico,  le  invenzioni  di  uno  dei  più  importanti  illustratori
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contemporanei,  Emiliano  Ponzi,  che  con  i  suoi  colori  aggiunge  poesia  alla
poesia in un'edizione unica al mondo. 

Jo  Nesbø,  Il  fratello,  Einaudi,
2020

Carl, il fratello minore, se ne è andato da tempo in
Minnesota dove è diventato imprenditore e da allora
di lui non è arrivato che l'eco del suo successo. Ma
ora  che  Carl  è  inaspettatamente  tornato  con  il
grandioso  progetto  di  costruire  un  hotel  e
trasformare il paese in una località turistica, Roy si
trova di nuovo a doverlo difendere dall'ostilità e dai
sospetti degli altri. Come quando erano ragazzi, Roy
cerca di proteggere Carl, ma suo malgrado si ritrova
risucchiato  in  un  passato  che  sperava  sepolto  per
sempre.  Dall'incontrastato  maestro  del  crime

scandinavo – 40 milioni di  copie nel mondo – un thriller sulle menzogne, i
segreti, i tradimenti nascosti dietro la rassicurante facciata della vita familiare. 

Mario Vargas Llosa, Tempi duri,
Einaudi, 2020.   

Può  una  fake  news  segnare  il  destino  di  un
continente?  È  quello  di  cui  sono  convinti  un
industriale ricco di denaro e appoggi politici e un
pubblicitario senza scrupoli. Insieme daranno il via
agli  avvenimenti  che  nel  1954  porteranno  a  un
colpo di stato in Guatemala appoggiato dalla Cia.
Ma se sul palcoscenico della Storia sale lei, Marta,
eccentrica  e  bellissima appassionata  di  politici  in
generale e di  dittatori  in particolare,  capiamo che
tutto  può  succedere,  anche  quando  pensiamo  di
sapere  già  come  andrà  a  finire.
Nel  1954  la  United  Fruit  Company  –  la  futura

Chiquita – è un'azienda fiorente: è riuscita a introdurre le banane nella dieta di
tutto il mondo sfruttando per anni le terre e i contadini dell'America Centrale
grazie  alla  complicità  di  dittatori  corrotti.  Ma  da  quando  il  governo
guatemalteco  cerca  di  mettere  in  atto  una  riforma  agraria,  il  magnate  delle
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banane Zemurray si sente minacciato. Che fare? Basta rivolgersi a un esperto di
relazioni pubbliche per far sí che i fatti vengano travisati da qualche stimato
giornalista. In breve tempo si diffonde la notizia – una fake news ante litteram –
che in America Latina la minaccia del comunismo è dietro l'angolo e che va
stroncata  sul  nascere.  E  allora,  per  scongiurare  il  pericolo  rosso,  la  Cia  si
affretta a organizzare un colpo di stato per deporre Jacobo Árbenz, forse un po'
ingenuo, ma sinceramente democratico, lontano anni luce dall'Unione Sovietica
e dalla sua influenza... E al centro della storia, una donna, Marta, a cui l'autore
attribuisce il ruolo più importante: quello della testimone. Con questo romanzo
Vargas Llosa torna alle atmosfere e ai personaggi che l'hanno reso grande. In
Tempi duri (che non a caso ha più di un punto di contatto e nome in comune
con il suo classico La festa del Caprone), Vargas Llosa mescola la realtà storica
con due finzioni: quella del romanziere, che qui crea alcuni dei personaggi piú
memorabili  dell'autore  peruviano,  e  quella  del  potere  e  della  propaganda.
Accompagnando il lettore a perdersi in atmosfere e «favole» che non sembrano
poi  cosí  lontane dal  clima politico di  oggi,  in  cui  l'opinione pubblica  è  piú
interessata a una «bella storia» che alla verità. 

Roberto  Vecchioni,  Lezioni  di
volo  e  di  atterraggio,  Einaudi,
2020 

La scuola di Roberto Vecchioni prima di tutto è un
luogo  in  cui  s'insegna  senza  impartire  lezioni.  I
ragazzi hanno coraggio, desideri, paure, e una sete
dentro  che  non  si  spegne  mai.  Sono  irrequieti,
protervi,  insicuri:  in una parola  veri.  Si  chiamano
come i piú celebri pittori della storia, ma sono solo
esseri umani in cerca di se stessi.  E il  professore,
quel  Roberto  Vecchioni  che  insegnava  negli  anni
Ottanta  in  uno  storico  liceo  milanese,  è  colto,
originale,  ma  soprattutto  appassionato,  sempre

disposto a quell'incantesimo che balena diverso ogni  giorno.  Che parli  della
morte  di  Socrate,  del  viaggio  di  Ulisse  o  di  un  verso  di  una  poetessa
contemporanea,  i  suoi  occhi  brillano e  la  voce va  su e  giù come un canto.
Dietro, c'è il  sentimento di chi è cresciuto tra le parole e sa che, con quelle
stesse parole, i suoi ragazzi affronteranno la vita. Se è vero che solo quel che si
vede con la coda dell'occhio può toccarci nel profondo, come scriveva E. M.
Forster, Roberto Vecchioni con queste Lezioni di volo e di atterraggio ci offre
esattamente  quel  che si  vede con la  coda dell'occhio:  un'altra,  potentissima,
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forma di verità. Raccontare storie, e lasciar parlare anche il silenzio. Pungolarsi,
emozionarsi, cercare verità alternative. Perché una lezione sia davvero magica
ci vuole qualcuno che sappia trasmettere il suo sapere e qualcuno che sappia
ascoltarlo.  Occorre  volare,  e  poi  atterrare,  tutti  insieme.  Così,  mentre  lo
specialissimo professore che abita queste pagine parla di Socrate o di Ulisse,
viaggiando leggero nel tempo – dalla guerra di secessione a Fabrizio De André,
dal Vangelo a Spoon River, da Saffo ad Alda Merini –, veniamo tutti trasportati
in un altrove dove la cultura è qualcosa di vivo, di scintillante, che fa luce – da
sempre  e  per  sempre  –  sul  nostro  buio.  Quindici  racconti  indimenticabili,
quindici lezioni innamorate destinate a colpire il cuore e il cervello. «È gioco,
sfida,  provocazione.  È  gettare  un  sasso  e  contare  i  cerchi  che  si  allargano
sull'acqua. Porte che si aprono su altre porte, senza mai fermarsi alla prima». 

Saggistica
 

Jonathan  Franzen,  E  se
smettessimo  di  fingere?
Ammettiamo  che  non  possiamo
più  fermare  la  catastrofe
climatica, Einaudi, 2020

Da tempo Jonathan Franzen contempla la possibilità
che  l'apocalisse  climatica  avvenga  nel  corso  della
sua  vita.  Segue  le  vicende  del  cambiamento
climatico da almeno trent'anni, e ne ha anche scritto.
A  suo  avviso  l'interesse  del  movimento
ambientalista  per  tale  cambiamento  aveva  senso
negli  anni  Novanta,  quando  sembrava  ancora
possibile impedirlo. Dal 2015, tuttavia, è chiaro che

l'azione collettiva ha fallito. Da appassionato ambientalista, Franzen è frustrato
dal fatto che il cambiamento climatico, in modo futile, monopolizzi il discorso
pubblico. Qual è il  senso di questo saggio? Parlare con il cuore e provare a
rispondere ad alcune delle domande che gli erano state rivolte sugli articoli e sui
saggi precedenti,  ad esempio: Non è politicamente controproducente togliere
speranza  alle  persone?  Vista  la  gravità  della  situazione,  il  problema  della
speranza è decisivo e un'autentica speranza necessita di sincerità e amore. 
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Micaela  Ghisleni,  Generazione
arcobaleno:  la  sfida  per
l'eguaglianza  dei  bambini  con
due mamme, Einaudi, 2020 

Questo libro racconta una storia: la battaglia civile
perché,  ai  genitori  dello  stesso  genere,  sia
riconosciuto  il  dovere  della  responsabilità
genitoriale  per  i  propri  figli  fin  dalla  nascita.
Micaela Ghisleni ha affrontato questa battaglia per i
diritti dei bambini di queste coppie. Oggi, la legge,
in Italia, non prevede che due persone dello stesso

genere, neanche se unite civilmente, possano essere entrambe genitori. Da un
lato  qui  vi  è  la  storia  di  Micaela  e  della  lotta  per  tutelare  il  suo  bambino.
Dall’altro si trovano le stringenti argomentazioni etiche e giuridiche dietro a
questa  battaglia.  Micaela  e  la  sua  compagna,  Chiara  Foglietta,  dopo  aver
concepito un figlio  insieme all’estero,  con la  fecondazione assistita,  si  sono
confrontate  con  una  legge  che  garantiva  l’essere  genitori  solo  alla  madre
biologica, prospettando per l’altra madre tutt’al piú l’incerto, lungo e gravoso
percorso giudiziario di una procedura di adozione. Di fronte a ciò decidono di
sostenere le ragioni della piena genitorialità di entrambe fin dal principio. Il 23
aprile 2018 Chiara Appendino, sindaca di Torino, registra all’anagrafe per la
prima volta in Italia un bambino nato da una coppia omogenitoriale. È l’inizio
di una svolta. 

Ian  McEwan,  Invito  alla
meraviglia:  per  un  incontro
ravvicinato  con  la  scienza,
Einaudi, 2020

Molti  dei  romanzi  di  Ian  McEwan,  da  Sabato a
Solar fino a Macchine come me, attingono a campi
specialistici solitamente preclusi ai profani. Non vi
è dunque da stupirsi se nei cinque saggi qui raccolti
l'autore  sceglie  di  sottolineare  i  punti  di
convergenza, anziché le discrepanze, fra due forme
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di  indagine  della  realtà,  la  letteratura  e  la  scienza,  tradizionalmente  ritenute
distanti se non incompatibili. Se in  L'originalità delle specie la connessione è
individuata  nel  comune  anelito  alla  priorità,  in  Una  tradizione  parallela si
evidenzia la necessità condivisa di un canone di riferimento. E in Letteratura,
scienza e natura umana è la relazione fra ciò che tutti gli esseri umani hanno in
comune e ciò che li distingue, o più precisamente fra genetica e cultura, a fare
da  trait  d'union fra  i  saperi.  Il  proliferare  di  credenze  parascientifiche  e
parareligiose sul tempo dell'inizio e della fine, esplorate in Blues della fine del
mondo,  dimostrerebbe una pulsione di collettività nelle cose ultime, ma è in
definitiva  all'Io,  con  le  sue  infinite  sfaccettature  in  ambito  letterario  e
neuroscientifico, che tutto si riconduce. È la penna del grande romanziere a fare
di una storia di scoperte scientifiche lunga due secoli, da Darwin a Dawkins, un
«sublime trionfo della creatività umana». 

Luca  Mercalli,  Salire  in
montagna:  prendere  quota  per
sfuggire  al  riscaldamento
globale, Einaudi, 2020

Perché  investire  denaro  ed  energie  nella
ristrutturazione di una vecchia e scomoda baita nel
cuore delle Alpi Cozie? Questo è il racconto di una
migrazione  verticale,  con  i  suoi  successi  e  i  suoi
ostacoli,  per  fuggire  il  riscaldamento  globale  che
rende  sempre  piú  roventi  le  estati  nelle  città.  Le
montagne, con la loro frescura, sono a due passi e
offrono nuove possibilità  di  essere  riabitate;  e  ciò

attraverso  il  recupero  di  borgate  abbandonate  con  tecniche  di  bioedilizia
rispettose del paesaggio ma all’altezza delle necessità di agio e di connettività
per  poterci  vivere  e  lavorare.  Per  salvarci  dall’emergenza climatica  e  ridare
spazio alla contemplazione di ciò che resta della natura. Mercalli affronta, con
questo libro molto personale, il tema del riscaldamento climatico attraverso una
narrazione in prima persona che racconta la propria esperienza del «salire in
montagna»: il tentativo di persuadere della necessità di un cambiamento della
nostra esistenza, attraverso una vicenda esemplare. 
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